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Prefazione
Comprendere per imparare 

Il miglior modo per affrontare lo studio della chimica organica consiste nello svilup-
pare la comprensione dei principi di base e poi nell’applicare tali principi a situazioni 
nuove e più complesse. 

Imparare la chimica organica è un po’ come costruire un puzzle complesso, tessera 
dopo tessera. Possiamo immaginare due possibili approcci, per arrivare alla soluzione 
del puzzle. Il primo consiste nel memorizzare ogni nuovo tassello, decontestua-
lizzandolo e cercando poi a tentoni di collocarlo nel quadro complessivo. Questo, 
purtroppo, è l’approccio comunemente seguito dagli studenti dei corsi di chimica 
organica. Per costruire il puzzle (e imparare la chimica organica), però, è sicuramente 
più efficace avere in mente il quadro complessivo che emerge nel corso della costru-
zione del puzzle e cercare di inserirvi i tasselli via via che si presentano. Questo testo 
è progettato per assecondare questo secondo modo di apprendere: all’inizio dedica 
ampio spazio ai principi di base e poi, nel presentare i gruppi funzionali, fa costante 
riferimento alla comprensione del quadro complessivo (big picture). Per aiutare gli 
studenti a perseguire questo tipo di comprensione, profonda e contestualizzata, que-
sta nuova edizione introduce due nuovi strumenti per apprendere ciò che sta al cuore 
di ogni corso di chimica organica, ovvero i meccanismi e le sintesi. 

	● Meccanismi Il testo offre un metodo innovativo per apprendere i meccanismi 
di reazione in chimica organica. Agli studenti vengono presentati pochi elementi 
meccanicistici e, soprattutto, quando ognuno di questi elementi va usato. I quattro 
elementi fondamentali sono: 

	◆ Formazione di un nuovo legame tra un nucleofilo e un elettrofilo 
	◆ Rottura di un legame con formazione di molecole o ioni stabili
	◆ Addizione di un protone
	◆ Rimozione di un protone 

I meccanismi di reazione presentati nei vari capitoli sono descritti passo passo, come 
logica combinazione di questi semplici elementi meccanicistici. Questo approccio 
facilita l’apprendimento e stimola gli studenti a cogliere somiglianze e differenze tra 
reazioni correlate. Inoltre, li aiuta a prevedere i meccanismi delle reazioni con un pro-
cesso razionale di scelta fra pochi elementi di base. 
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● Sintesi Il testo offre anche un altro strumento innovativo: la mappa delle reazioni 
in chimica organica. Si tratta di una rappresentazione grafi ca delle reazioni orga-
niche presentate in ciascun capitolo con riferimento ai principali gruppi funzionali. 
I gruppi funzionali corrispondono alle città su una carta stradale, le reazioni corri-
spondono alle strade che collegano le città fra loro. Per rappresentare percorsi noti 
tra i gruppi funzionali sono utilizzate delle frecce, su cui sono indicati i reagenti 
necessari. I problemi relativi alle sintesi multistadio risultano spesso molto ardui 
per gli studenti di chimica organica, anche se la sintesi rappresenta il cuore della 
disciplina. Le mappe proposte nel testo sono uno strumento potente, che aiuta gli 
studenti a individuare le reazioni chiave utili per interconvertire i gruppi funzionali 
nei problemi di sintesi multistadio. A partire dal Capitolo 6, in fondo a ogni capi-
tolo sono introdotti la costruzione e l’utilizzo delle mappe. Inoltre, l’Appendice 
10 raccoglie alcune mappe, riferite ai principali gruppi funzionali, che gli studenti 
possono utilizzare come vademecum per la risoluzione dei problemi di sintesi 
organica. 

Le novità della settima edizione 

Ogni novità è stata inserita per migliorare il coinvolgimento e l’apprendimento dello 
studente

Nuovo Panoramica del paragrafo: Ogni paragrafo comincia con un elenco dei con-
tenuti, che riassume i concetti principali, i suggerimenti e le reazioni chiave.

Nuovo Esempi con soluzioni passo-passo: Tutte le soluzioni degli esempi sono 
state riscritte come elenco di passaggi in modo che lo studente impari a padroneg-
giare problemi complessi. Agli studenti vengono prima ricordati i concetti basilari, e 
poi sono guidati con approccio sistematico alla soluzione corretta.

Nuovo Apprendimento collaborativo: Le attività di apprendimento collaborativo 
propongono esercizi da svolgere da soli per poi confrontarsi con altri studenti prima 
di fornire la risposta defi nitiva. Questo è un buon modo per motivare gli studenti e 
promuovere ragionamenti complessi. A volte la discussione di gruppo va condivisa 
con una discussione che coinvolge l’intera classe. Gli apprendimenti collaborativi 
possono essere domande rapide o attività più lunghe e complesse 

4.37 Apprendimento collaborativo
 HI e NaOCH3 reagiscono come coppia acido-base.

 (a) Scrivere l’equazione della reazione tra questi reagenti.
 (b) Identificare quali legami covalenti si formano e quali si rompono nella reazione.
 (c) Utilizzare le frecce curve per mostrare il movimento degli elettroni dai reagenti ai 

prodotti.
 (d) Disegnare lo stato di transizione per la reazione.

Nuovo Cose da sapere: Ci sono transizioni importanti tra argomenti diversi nella 
sequenza del libro che sono dei buoni “punti di sosta” per fermarsi, rifl ettere e consi-
derare i concetti e le idee importanti che saranno necessari per procedere oltre. “Cose 
da sapere” enfatizza in modo appropriato i principi chiave dei capitoli, mantenendo 
una presentazione chiara. Tramite la lettura e apprendimento di questi concetti, si è 
meglio preparati ad affrontare gli argomenti critici che seguono. Cose da sapere rias-
sume gli studi e i principi fondamentali dalla meccanica quantistica e da altre fonti di 
informazione essenziale che gli studenti devono utilizzare per comprendere i molti 
aspetti delle strutture e proprietà molecolari, delle reazioni e dei meccanismi. Alcuni 

Mappa delle
reazioni
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di questi principi fondamentali includono “la delocalizzazione della carica in un’a-
rea più ampia è stabilizzante” e “la delocalizzazione della densità degli elettroni π in 
un’area più ampia è stabilizzante”.

Nuovo Carriere in chimica: Questi profili mostrano vari percorsi di carriera che gli 
studenti possono intraprendere dopo aver studiato la chimica organica. Mostrando 
una comunità chimica diversa, inclusiva ed equa, gli studenti sanno che hanno un 
futuro in lavori collegati alla chimica.

Nuovi Esercizi: Sono stati aggiunti circa 140 esercizi nuovi e oltre 250 sono stati 
modificati per mantenere il contenuto del libro aggiornato 

Altri elementi del libro

Il libro mantiene alcuni elementi distintivi, particolarmente utili come supporto allo 
studio e alla comprensione. 

Note a margine Una serie di note a margine enfatizzano i concetti fondamentali che 
si ritrovano nel libro e guidano lo sviluppo di argomenti nei capitoli successivi. Il loro 
obiettivo è ripetere gli stessi principi fondamentali usati nel testo per spiegare colle-
gamenti tra strutture molecolari, proprietà e reattività.

▲

 Una delocalizzazione 
più ampia della carica 
ha un effetto stabilizzante.

Le due diverse disposizioni sono ciascuna l’immagine 
speculare dell’altra, una proprietà denominata come 
chiralità.
Molto importante: L’obiettivo dovrebbe essere quello 
di capire, non memorizzare, il materiale presentato 
nel corso di chimica organica. La comprensione 
approfondita dei principi chiave presentati in questo 
testo  permetterà di sviluppare un approccio intuitivo 
per la chimica organica che vi eviterà la necessità di 

ricorrere all’uso molto meno efficace di una eccessiva 
memorizzazione. Il principio chiave sopra riportato è 
basato sulla meccanica quantistica, e, a questo livello 
della vostra formazione dovrebbe essere accettato e 
usato come base per sviluppare la vostra comprensione 
durante il corso. Questi principi verranno ripresi come 
annotazioni a margine in molti capitoli futuri come 
un promemoria di quanto spesso si utilizzano questi 
concetti per spiegare la chimica organica.

 Cose da sapere
Principio chiave

Ci sono due possibili disposizioni di quattro gruppi differenti attorno a un atomo tetraedrico

10.1 Structure and Nomenclature of Alcohols  445

1-Propanol
(Propyl alcohol)

2-Propanol
(Isopropyl alcohol)

1-Butanol
(Butyl alcohol)

(S)-2-Butanol
((S)-sec-Butyl alcohol)

2-Methyl-1-propanol
(Isobutyl alcohol)

2-Methyl-2-propanol
(tert-Butyl alcohol)

OH

OH

OH

OH

OH

OH
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example 10.1 Alcohol Nomenclature I
Write IUPAC names for these alcohols.

OH
OH

(a) (b)

Solution
recAll The functional group of an alcohol is the !OH (hydroxyl) group.

step 1 Designate the alcohol by changing the suffix of the parent alkane from -e 
to -ol.

step 2 Number the chain from the direction giving the carbon bearing the !OH 
the lower number. The !OH takes precedence over alkyl groups or halogen  
atoms when numbering the parent chain.

step 3 In compounds containing other functional groups of higher precedence, 
the !OH group is indicated by the prefix hydroxy-.

step 4 If the alcohol is cyclic, the !OH is placed on carbon 1.

step 5 Common names for alcohols are derived by naming the alkyl group 
bonded to !OH and adding the word alcohol.

(a) (R)-4-Methyl-2-pentanol.
(b) (1R,2R)-2-Methylcyclohexanol. Note that the designation of the 

configuration as R,R specifies not only the absolute configuration of 
each chiral center but also the fact that the !CH3 and !OH groups 
are trans to each other on the ring. The alcohol can also be named trans-
2-methylcyclohexanol, and while this name specifies that the hydroxyl 
and methyl groups are trans to each other, it does not specify the absolute 
configuration of either group.

Problem 10.1
Write IUPAC names for these alcohols and include the configuration for (a).

HO
HO(a) (b)

Carriere in chimica
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Abilità essenziali Padroneggiare la chimica organica richiede lo sviluppo di alcune 
abilità intellettuali. A tale scopo sono presenti 15 box “COME SI FA” che evidenziano 
le abilità essenziali necessarie agli studenti di chimica organica, tra cui: 

	◆ Come si determina velocemente la carica formale
	◆ Come riconoscere velocemente l’ibridazione e la geometria degli atomi
	◆ Come riconoscere e disegnare enantiomeri e diastereoisomeri
	◆ Come effettuare un analisi retrosintetica di un’ammina ottenuta per amminazi-

one riduttiva
	◆ Come riconoscere i composti aromatici: criteri e precisazioni

Esercitazioni di lettura e analisi: Negli Stati Uniti, molti test standardizzati (MCAT, 
DAT, PCAT) prevedono la conoscenza della chimica organica. In Italia, d’altra parte, 
gli studenti si trovano sempre più spesso ad affrontare test del tipo a scelta multipla. 
Le ESERCITAZIONI presenti in molti capitoli di questo volume propongono la let-
tura di un brano, cui seguono delle domande a scelta multipla. Queste attività rap-
presentano un momento di arricchimento, in quanto presentano alcune applicazioni 
della chimica organica e le sue implicazioni in biologia, oltre che uno strumento per 
sviluppare le capacità di lettura e di analisi. 

Una sequenza funzionale all’apprendimento/insegnamento: La chimica dei 
composti carbonilici (Capitoli 13-16) viene anticipata rispetto alla maggior parte dei 
testi di organica, cosicché i docenti hanno tempo per presentarla anche agli studenti 
degli indirizzi biologici e sanitari. Il testo sottolinea la centralità della chimica del 
gruppo carbonilico nei sistemi viventi e anticipa alcuni aspetti della chimica dei car-
boidrati, quando opportuno. 

La sintesi organica: La chimica organica consente di preparare molecole utili in 
svariati campi applicativi, tra cui quello farmacologico, come illustrano i Problemi più 
impegnativi proposti in fondo ai capitoli. Il testo mostra l’uso delle reazioni studiate 
per sintetizzare molecole come il diazepam (valium), la fluoxetina (Prozac), la mepe-
ridina (Demerol), l’albuterolo (Ventolin), il tamoxifene e il sildefanil (Viagra). I Pro-
blemi sulle sintesi multistadio richiedono agli studenti di progettare dei percorsi per 
convertire molecole relativamente semplici in molecole target più complesse. In que-
sto sono supportati dalle mappe, dall’analisi retrosintetica, descritta in vari capitoli 
del testo, e da suggerimenti sull’impiego di certe reazioni, come per esempio quelle 
che coinvolgono gli enolati, per la costruzione di molecole complesse. 

Le connessioni con la biologia: L’applicazione della chimica organica ad alcune im-
portanti molecole biologiche è integrata nei vari capitoli con l’obiettivo di creare un 
ponte con i corsi di biochimica. In particolare, le schede “Connessioni con la chimica 
biologica” illustrano alcuni aspetti della chimica organica che sono fondamentali per 
comprendere la chimica dei sistemi viventi. La chimica degli amminoacidi, per esem-
pio, viene richiamata sin dal Paragrafo 3.8, così come l’importanza della geometria 
degli acheni per quanto riguarda sia la fluidità delle membrane sia la nutrizione; i 
legami a idrogeno coinvolti nelle interazioni farmaco-recettore sono discussi nel Pa-
ragrafo 10.2. Riteniamo sia utile anticipare questi argomenti, piuttosto che affrontarli 
soltanto nei capitoli finali del volume. 

L’impatto della chimica: Le schede “Connessioni chimiche” presentano alcune ap-
plicazioni che sono conseguenze dalla teoria appena studiata, come le proprietà delle 
penicilline e delle cefalosporine (Paragrafo 15.8), gli antiossidanti e altri integratori 
alimentari (Paragrafo 8.7) o la scienza dei materiali applicata alla tela dei ragni (Para-
grafo 25.6).


























